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CILE * Nuovi appuntamenti di massa a UB aimo dall'inizio delle proteste popolari 

Primo Maggio al parco O'Higgìm 
Si prepara lo sciopero generale 

Per Pl l convocata la nona giornata per «il ritorno alla democrazia» - Il rimpasto al vertice: Pinochet 
elimina i «Chicago-boys» - Più forte l'opposizione della magistratura - La popolarità di Allende 

' Comincerà alle dieci del mattino di oggi con 
l discorsi ufficiali, poi ci sarà la parte dedicata 
a spettacoli, dame, canti popolari: Il Primo 
Maggio dei lavoratori cileni è un appuntamen
to nazionale,, sofferto e difficile perché la re
pressione nel paese è forte guanto forte è la 
crisi della dittatura, ma 11 Primo Maggio si 
farà. La manifestazione-spettacolo più impor
tante è, appunto, quella di Parco O'Higglns, lo 
stesso del grande appuntamento del novembre 
scorso, Il gigantesco parco che allora non riuscì 
a contenere la massa di cileni accorsi non solo 
dalla capitale. Anche allora, come in tutte le 
giornate di lotta che, con scadenza più o meno 
mensile, sono iniziate giusto un anno fa In mo
do organizzato in Cile, et furono morti. Uccisi 
mentre tornavano a casa, alle fermate delle 
metropolitane, agli angoli delle strade. Potreb
be essere così anche oggi, visto che ancora una 
volta Pinochet ha fatto sapere che «ad azioni 
sovversive sì risponderà con la repressione più 
ferma». 
. Ma la minaccia, che è tremenda, non sembra 

efficace: tre giorni fa il Comando generale dei 
lavoratori ha deciso una piattaforma di lotta, 
stabilito una serie di appuntamenti di grande 
importanza. VII maggio, ad un anno esatto 
dalla prima delle otto giornate per «Il ritorno 
alla democrazia», ci sarà la nona giornata na
zionale di protesta. Entro novanta giorni, entro 
luglio, sarà organizzato uno sciopero generale, 
il primo mai proclamato in Cile dall'inizio dei-
la dittatura di Pinochet 

Chissà se il generale oggi sarà a Santiago? 
Pinochet non aveva mai vissuto una giornata di 
protesta, prima dell'ultima, quella del 27 mar
ze. C'era sempre qualche opera da inaugurare, 
qualche paese del lontano sud da visitare. Uno 
o due giorni, finché Santiago non era «tornata 
alla normalità», finito il rimbombo delle casse
ruole, il fumo dei lacrimogeni, scomparse le 
barricate per le strade. Non è stato così l'ulti
ma volta, pare sìa stato lo stesso Onofre Jarpa 
a pretendere che il «supremo mandatario» sor
volasse in elicottero la capitale per vedre quel 
che accadeva nelle «poblaciones» e nelle vie del 

centro. Al ritorno dal volo, un Pinochet scon
volto ha convocato la giunta e preteso spiega
zioni dello «scandalo» al quale era stato co
stretto ad assistere. Jarpa ha chiesto e ottenuto 
la testa dei ministri dell'Economia e delle Fi
nanze. • • ' ' 

All'opposizione il regime ha offerto insom
ma la fine del «Chicago Boys» e dell'ultraliberi-
smo economico. Non è bastato, non basta, an
che se è il primo segno concreto di cedimento e 
di imbarazzo del generalissimo, fino a ieri ap
parentemente sprezzante e Inconsapevole del
l'Isolamento Interno e internazionale. Non ba
sta perché Pinochet ha nemici giurati ormai 
anche nelle istituzioni per anni a lui fedelissi
me. È suo nemico Rafael Letamar Lopez, pre
sidente della Corte suprema, che «in nome del
le antiche tradizioni liberali del Cile» ha stabi
lito che le proteste popolari contro Pinochet 
«non costituiscono una minaccia per la sicurez
za nazionale». In questi mesi la magistratura 
ha annullato spesso gli effetti dell'azione dell' 
esecutivo, ultimo il caso della scarcerazione 
del socialista Almeyda. '. • • - . 
• Né le profferte di Pinochet bastano all'oppo
sizione politica. Nel mese di aprile sono fiocca
te nel paese, mentre la piazza taceva, le «pro
poste alternative». Gabriel Valdes, leader dell' 
Alleanza democratica, in un messaggio tra
smesso dalla radio e dalla televisione della rete 
cattolica, ha chiesto: dimissioni del dittatore, 
ritorno alla democrazia entro il 198$, forma
zione di un governo provvisorio, elezioni per 
una Assemblea costituente. Ma perfino le pro
poste elaborate dalla destra conservatrice e-
scludono la permanenza di Pinochet al potere, 
danno per scontata la sua sostituzione. Niente 
di definito, ancora niente che lasci intrawede-
re qualcosa di più di uno spiraglio, «dopo la 
lunga notte», ai lavoratori che oggi tornano in
stancabilmente a manifestare. Ma non sarà un 
caso se in Cile si racconta che, anche tra giova
ni che dieci anni fa non conoscevano la politica, 
il personaggio più popolare è Salvador Allende. 

Maria Giovanna Maglie 

CITTÀ DEL VATICANO 

Il Papa parte domani 
per la Corea del Sud 
e l'Estremo Oriente 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Domani mattina, partendo 
dall'aeroporto di Fiumicino 
alle 9,45, Giovanni Paolo II 
intraprenderà il suo secondo 
viaggio in Estremo Oriente. 
Il primo si svolse nel feb
braio 1981 comprendendo le 
Filippine, l'isola di Guam, il 
Giappone con una sosta ad 
Anchorage In Alaska sulla 
via del ritorno. Quello che 
sta per iniziare toccherà la 
Corea del Sud, Papua Nuova 
Guinea e le isole Salomone 
in Oceania, la Thailandia. 
Un viaggio di 38.500 chilo
metri che si concluderà di 
nuovo a Roma alle 7 del 12 
maggio. 

Prima di arrivare a Seul 
attraverso la rotta polare, 1* 
aereo farà uno scalo tecnico 
a Falrbanks in Alaska dove 
saranno ad attendere il Papa 
il presidente degli Stati Uni
ti. Ronald Reagan. e sua mo
glie Nancy di ritorno da Pe
chino. Un incontro che Rea
gan è deciso a sfruttare per 
la sua campagna elettorale 
dopo essere stato il presiden
te americano che ha ristabi
lito. dopo più di un secolo, le 
relazioni diplomatiche con 
la S. Sede. 

Proprio per questi risvolti 
elettorali, i vescovi america
ni, molti del quali sono legati 
al democratici e in larga par
te contestano la politica e-
stera americana soprattutto 
in Centro America, avevano 
fatto presenti, nelle scorse 
settimane, le loro perplessità 
per l'Incontro. Ma come a-
vrebbe potuto fi Papa — 
hanno replicato dal Vatica
no — non incontrare il presi
dènte di ano Stato che ha 
rapporti regolari con la S. 
Sede? E poi, essendo II Papa 
B primo ad Incontrare Rea
gan, subito dopo t colloqui 
con 1 dirigenti cinesi, signifi
ca anche assumere informa-
sioni di prima mano sulla Ci
na alla quale la S. Sede conti
nua a guardare con crescen
te Interesse per ristabilire in 
qualche modo un dialogo do
po la rottura dei rapporti di
plomatici del 1953. 

La Corea del Sud, dove Pa
pa Wojtyla sosterà più a lun
go dal 3 al 6 maggio, è il pae
se dove il cattolicesimo è 
giunto dalla Cina due secoli 
fa, attraverso religiosi che a 
Pechino avevano preso con
tatti con le comunità cattoli
che del ténipo presso le quali 
era vivo l'Insegnamento del 
gesuita Matteo Ricci. È, 
quindi, prevedibile che Gio
vanni Pàolo II, prendendo lo 
spunto da questi precedenti 
storici nel celebrare a Seul 11 
bicentenario della presenza 
cattolica in Corea, lanci nuo
vi segnali verso 11 popolo ci
nese ed iì MÌO govèrno. VA ri-

VIAGGIO DEL PAPA?* 
Sdai 2 al 12 maggio 1964" 

cordato che, durante il suo 
viaggio nelle Filippine nel 
febbraio 1981. Papa Wojtyla 
prese lo spunto dalla presen
za a Manila di alcuni vescovi 
e cattolici cinesi per parlare 
della Cina e dell'ammirazio
ne che la Chiesa di Roma ha 
sempre avuto per il popolo 
cinese, per la sua cultura, per 
la sua religiosità. Ma, come 
hanno fatto con il presidente 
Reagan, l dirigenti cinesi 
hanno indicato più volte che 
anche con il Vaticano il pun
to di dissenso è Taiwan con 
cui la S. Sede continua ad a-
vere rapporti diplomatici. 
Nella nunziatura di Talpe! è 
rimasto negli ultimi tempi 
mons. Giglio Paolo, il quale 
ha U grado di «assistente» an
che se a Roma il governo di 
Taiwan mantiene regoUr-
mente il suo ambasciatore 
accreditato presso la S. Sede. 
Nell'annuario pontifìcio è 
stata introdotta già da due 
anni la nuova scrittura cine
se per indicare diocesi e vé
scovi Insomma, la S. Sede 
spera che con la politica dei 
•piccoli passi», di cui più che 
Papa Wojtyla è da tempo ar
tefice 11 card. Casaroli, possa, 
prima o poi, riprendere 11 
dialogo con Pechino. Ma d ò 
che 11 Papa dirà, soprattutto 
nella Corea del Sud, oltre ad 
essere seguito dal governo di 
Kim n Sung anche se nella 
Corea del Nord la presenza 
cattolica è insignificante, in
teresserà anche l'Urss. Il 
portavoce del governo di 
Seul ha già contrapposto la 
prossima visita del Papa sa
lutata come «un importante 
avvenimento del 1964» al 
•due tragici avvenimenti del 
1983: l'abbattimento de! 
Jumbo da parte dei russi con 
269 morti e la strage di Ran
goon In Birmania dove sono 
stati massacrati 11 primo mi
nistro, che era cattolico, ed 
altri uomini del nostro go-

Questo ventunesimo viag
gio di Papa Wojtyla nel mon
do, che è stato definito come 
•11 più missionario» rispetto 
ai precedenti perché i catto
lici sono una infima mino
ranza nei paesi che visiterà, 
presenta, invece, anche mol
ti aspetti politici. ~ 

. È vero che in Thailandia, 
su 45 milioni di abitanti, i 
cattolici sono appena lo 0,4 
per cento mentre i buddisti 
sono il 95 per cento (la reli
gione di Stato é il buddismo), 
1 musulmani sono 11 Zfi per 
cento. Ma é pure vero che la 
Thailandia è una delle aree 
•calde» dell'Estremo Oriente 
dove si incrociano le grandi 
divisioni mondiali tra Est ed 
Ovest, tra Nord e Sud. 

SI tratta de! gravi proble
mi sociali dei Terso mondo 
che ritroviamo anche in O-
ceaniae precisamente a Pa
pua Nuova Guinea che, dopo 
la Groenlandia, è la più 
grande Isola del mondo (due 
volte e mezzo l'Italia). Indi
pendente dal 16 novembre 
del 1975 neCambito del 
Commonwealth britannico 
(è stata colonia olande**, in
glese, tedesca), la Papua 
Nuove. Guinea, divisa in 
duemila tribù che parlano 
800 differenti dialetti, è po
verissima. 1190 per centodel-
la popolazione guadagna 
cinque dollari l'anno. Anche 
le isole Salomone, Stato indi
pendente nell'ambito del 
Commonwealth britannico 
dal 7 luglio 1978, nasconde 
tanta povertà al di là della 
giungla verde e suggestiva. 

DI fronte a quelle popola
zioni, lontane dalla Chiesa di 
Romw, non solo 90 ralla chi
lometri, ma anche per cultu
ra e per religione. Papa Wo
jtyla pronuncerà 50 discorsi. 
La sua vuole, però, essere 
ancora una volta una pre
senza. < » ; 

Sonttni 

SANTO DOMINGO 

Salito a duecento 
il bilancio dei morti 

dei giorni scorsi 
SANTO DOMINGO — Si è fatto ancora più pesante il dram
matico bilancio della repressione poliziesca che ha risposto 
alla «rivolta della fame» a Santo Domingo. Il bilancio dei 
sanguinosi scontri dei giorni scorsi è salito a circa 200 morti. 
Lo ha rivelato a Santo Domingo Alcldes Decena Lugo, presi
dente del comitato per la difesa dei diritti umani (CDH). Nel 
corso di una conferenza stampa, Decena Lugo ha detto di 
essere giunto a questo bilancio sulla base delle denunce pre
sentate dai familiari delle persone scomparse durante quella 
che ha definito «la brutale repressione del governo». -

Dopo i sanguinosi incidenti scoppiati fra lunedì e mercole
dì scorsi, in seguito all'annùncio di forti aumenti dei prezzi 
decisi dal governo (dal 35 per cento per il pane al 500 per 
cento per alcuni medicinali), la situazione resta tesa. Esercito 
e polizia continuano a presidiare i punti strategici della capi
tale. Venerdì sono state circondate le sedi delle cinque centra
li sindacali del paese, con il proposito di evitare disordini per 
la giornata di sabato, quando ricorreva il diciannovesimo 
anniversario dell'invasione della Repùbblica Dominlcàna da 

Earte delle forze statunitensi, e soprattutto in previsione del-
• manifestazioni per il Primo Maggio. , . - . , . 
Il presidente socialdemocratico Jorge Bianco appare, inr 

tanto, stretto da pressanti difficoltà politiche. Da una parte 
la fortissima reazione popolare all'aumento del prezzi ha di
mostrato l'impraticabilità di quella, strada per assolvere le 
condizioni poste dal Fondo monetario internazionale per la 
concessione di un prestito che sblocchi la pesante situazione 
economica del paese. Dall'altra parte il FMI insiste sulle sue 
richieste in cambio della firma dell'accordo. Si tratta di o-
biettivi difficilmente conciliabili, che potrebbero portare ad 
una-grave crisi politica nel paese. 

NICARAGUA 

Decisivo il ruolo europeo 
per un paese assediato 

Intervista a Brano Tremiti al termine dell'incontro internazionale sindacale per la pace) 
«Vincere inerzia e silenzi dei governi» - Un aiuto concreto per le elezioni del 4 novembre: 

l'n giornalista nicaraguense 
del quotidiano di opposizione 
«La prensa» e corrispondente 
a Managua di una radio del 
Costarica, «Radio impacto», è 
stata arrestato domenica con 
l'accusa di «diffusione di in* 
formazioni lesive della sicu
rezza» del Nicaragua. 

La notizia dell'arresto di 
Luis Mora, che è anche segre
tario generale del sindacato 
dei lavoratori del quotidiano 
«La prensa», è stata confer
mata da un comunicato del 
ministero degli Interrii. Re
centemente il coordinatore-
della giunta di Managua, Da
niel Ortcga, aveva affermato 
che non sarebbe stato per
messo ai giornalisti nicara
guensi di diffondere all'este
ro informazioni pregiudizie
voli per la rivoluzione sandi-
nista. 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Si è appena 
concluso qui a Managua l'in
contro internazionale sinda
cale per la pace. Quale è il suo 
bilancio? 

«I nicaraguensi avevano 
lavorato molto per ottenera 
un'ampia solidarietà attorno 
alia ipotesi di una soluzione 
negoziata dei conflitti cen-
troamerlcani. Hanno propo
sto e poi difeso una piatta
forma molto aperta, artico
lata. Hanno respinto i tenta
tivi di restringere l'iniziativa 
politica ad una denuncia 
molto rituale dell'imperiali
smo statunitense e molto u-
nilateraie della crisi della di

stensione e par il ritorno del
la guerra fredda. Questa lm- -
postazione ha permesso una 
partecipazione vasta come 
non mal di sindacati del Ter
zo Mondo e specialmente 
dell'America Latina, diversi 
e spesso In contrasto tra di 
lóro. C'è da segnalare in par
ticolare la presenza di un' 
importante delegazione ci
nese, in un incontro al quale 
partecipavano sovietici e 
vietnamiti». 

— Le cose non sono state 
. cosi positive invece per 
' quel che riguarda i sinda-. 

cati dei paesi capitalisti svi-
tappati. • 
•Effettivamente. Ci sono 

state rappresentanze impor- , 
tanti come testimonianza 
dagli Stati Uniti, ma le gran
di organizzazioni non hanno 
fatto questa scelta. Lo stesso ' 
si può dire per l'Europa e TI *. 
tana, a parte la CGIL. Queste 
assenze sono particolarmen
te gravi perché l'iniziativa 
dei sindacati può essere deci- ! 
siva per fermare l'ammini
strazione Reagan che, al di 
là del tempi che potranno es-i 
sere condizionati dalla cam
pagna elettorale nordameri-! 
cana, sembra avviata su una 
strada senza ritorno. Il timo-; 
re che l'intervento diretto1 

degli Stati Uniti sia da met
tere nel conto è purtroppo 
fondato. La posizione dell' 
Europa può. essere decisiva, 
forse anche di più.che quella 
dei paesi dell'America Lati
na e Centrale». -

-=- Sono mancate qui a Ma
nagua anche centrali euro-

. pee di ispirazione socialista 
; o socialdemocratica. ', 

•Questo costituisce una 
contraddizione grave con la 
linea espressa In questi stessi 
giorni dall'Internazionale 
socialista, che ha condanna
to duramente li mlnamento 
del porti nicaraguensi, ri
prendendo le posizioni di 
una serie di paesi europei 
tranne l'Italia, ma ha anche 
attribuito alla scadenza elet
torale del 4 di novembre una 
reale importanza politica. In 
questo modo l'Internaziona
le socialista ha respinto sul 
nascere 11 tentativo di alcune 
forze esterne, come quelle di 
Pastora e di Robelo, o inter
ne, come i vescovi, di delegit
timare le elezioni. Evidente
mente questi sindacati si so
no fatti condizionare dalle 
posizioni della CISL interna
zionale». 

— Come spieghi l'assenza 
di CISL e UIL italiane? 
•Nel caso italiano vi è una 

coincidenza con la politica 
del governo che non ha preso 
posizione, anche in contrad
dizione con altri casi come 
quello del Libano. Qui siamo 
alla coda anche rispetto alla 

Srande .scommessa- della 
EE per contribuire.alla ri

nascita economica-del Nica
ragua. Dopo una prima fase 
nella quale l'Italia ha preso 
Iniziative, anche, di* grande 
valore simbolico, come la co
struzione della prima cen
trale geotermica, siamo ora 
ad un rallentamento di tutte 
le ipotesi di intervento». 
; —Quale l'impegno del sin* 

dacato ora, dopo l'incontro 
. di Managua? 
•Prima di tutto dobbiamo, 

muoverci perché.si superi, 
questo stato di inerzia dovu-* 
to anche alle posizioni che; 
dentro il governo italiano so-* 
no in aperta collusione con' 
un'ala del controrivoluzio-,' 
nari ' nicaraguensi : e che 
scommettono sullo strango
lamento economico del Ni-. 
caragua. Questa questione 
può diventare una cartina di; 
tornasole nei rapporti sinda-v 
càto-governo. C'è da fare' 
una scelta contro un Inter-; 
vento militare prima ma
scherato, poi forse aperto. È 
una partita molto grossa che. 
si gioca su un piccolo paese». 

— I nicaraguensi hanno' 
chiesto a vari paesi dell'Eu-, 

. ropa occidentale, tra i quali, 
l'Italia, un aiuto .tecnico 
per i prossimi comizi. 
«Sì, 11 governo nicaraguen

se ha chiesto aiuto per realiz
zare le elezioni in.un paese» 
che praticamente non ria
mai votato In 70 anni. Mancai' 
tutto e di tutto hanno blso-; 
gno, dalla carta per le schede) 
al sistemi di trasmissione; 
dal registri elettorali .alle 1-
dentificazlohi. Occorre, che1 

l'Italia dia il suo contributo 
fatto anche di esperienza in' 
questo momento. Anche la 
risposta a questa richiesta di 
aiuto nicaraguense sarà una; 
cartina di tornasole circa le 
scelte politiche del nostro 
governo sul problema del Ni-; 
caragua». , , { 

,'. Giorgio ddrihi 
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Grande portata utile. 
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Elevata velocità commerciale. 

I medio-leggeri Fiat e OM 95.14 e 109.14 
fanno parte della gamma Z, che compren
de veicoli da 25 a 75 quintali di portata, e 
ti offrono straordinari vantaggi : la cabina ribalta
bile, per esempio, per una facile manutenzione. 
Pneumàtici tubéless ribassati per un minor consumo, 
maggiore resa chilomètrica, minore altezza dei-pianale 
di carico. Sospensioni con molle paraboliche, perla ridu
zione della tara e l'aumento del confort. Telaio in acciaio ad 
alta resistenza a sezione costante, libero da qualsiasi ingombro 
per consentire Pinstallazione di qualsiasi attrezzatura. Un motore 
potente e affidabile. E un'ampia scelta di versioni e allestimenti. 

Sono agili e veloci nel traffico urbano. E ti rendono di più facendoti: 
consumare di meno. V / ; ' - ; : • \ ; .•...'" '.;; , i ', :'-''..-.:[* 

In più, Iveco agevola i tuoi investimenti/Grazie ai suoi accordi! 
con la Sava, ti offre fino al 15 giugno il 20% di sconto sugli interessi; 
delle rateazioni dai 24 mesi in sii.;Questo significa che, acquistando; 
con Sava un veicolo il cui valore sia, per esempio, di 35 milioni da ra
teizzare in 48 mesi, potresti risparmiare oltre 4 milioni e mezzo!; 
E l'offerta vale non solo per questi modelli, ma per l'intera gamma Iveco; 
da 50 a 150 quintali di peso totale a terra, mm m^m^m*^ 

Consulta subito il tuo concessionario^ Gli l l l l l > M I I ; 
affari non possono concedersi soste. ^ « ^ » ^ ^ : 
' A tassi e prezzi m vigore al 15/3/84 e secootf-» i normab requisiti previsti da Sava. 

tanna 

Meglio. 
Massimo confort, arte prestazioni, 

bassi consumi. 

Coni Fìat e 
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